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IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE
 

Vista la L.R. del 13/5/96 n° 7 recante “norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta 
Regionale e sulla Dirigenza Regionale” ed in particolare l’art. 28 che individua compiti e responsabilità 
del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale; 

Vista la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n°  2661 del  21/06/1999  recante:  “adeguamento  delle  norme 
legislative e regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n° 7/96 e dal 
Decreto Legislativo n° 29/1993 e successive modifiche ed integrazioni”; 

Visto l’art. 1 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 354 del 24 Giugno 1999 relativo alla 
“separazione  dell’attività  amministrativa  di  indirizzo  e  di  controllo  da  quella  della  gestione”  come 
modificato dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 206 del 15/12/2000;

Vista  la  D.G.R.  n.  19  del  05/02/2015  di  approvazione  della  nuova  macro  struttura  della  Giunta 
Regionale;

Vista la D.G.R. n. 24 del 11/02/2015 con la quale è stato conferito l’incarico, all’Ing. Carmelo Salvino di  
Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Agricoltura e Risorse Agroalimentari”;

Visto il D.D.G. n. 12847 del 21.11.2017, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente del Settore 
n.7 al Dott. Domenico Modaffari; 

Vista la D.G.R. n. 541 del 16.12.2015 avente ad oggetto "Approvazione nuova struttura organizzativa 
della G.R. e metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali - Revoca della struttura organizzativa 
della Giunta Regionale approvata con D.G.R. n. 428 del 20 novembre 2013";

Vista  la D.G.R. n. 271 del 12.07.2016 avente ad oggetto "Nuova struttura organizzativa della Giunta 
Regionale approvata con la delibera n. 541/2015 e ss.mm.ii – Determinazione dell’ entrata in vigore";

Visto il D.lgs. n° 143 del 04/06/1997 recante “Conferimento alle Regioni delle funzioni amministrative in 
materia di Agricoltura, Pesca e riorganizzazione dell’Amministrazione Centrale”; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli, 
che abroga i Regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n.1037/2001 e (CE) 1237/2007 del 
Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul  fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  di 
coesione e sul Fondo europeo per gli  affari  marittimi  e la pesca,  (  art.  71) rispetto degli  impegni –  
Controlli ex-post); 

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2014 
sul  finanziamento,  sulla  gestione  e  sul  monitoraggio  della  politica  agricola  comune,  che  abroga  i 
Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n.165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

Visto il Regolamento delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il  
Reg. (UE) N. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di  gestione e  di  controllo  e le  condizioni  per  il  rifiuto o la  revoca di  pagamenti  nonché le  sanzioni  
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
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Visto il Regolamento Delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il 
Regolamento  (UE)  n.  1306/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 
dell’euro, che abroga il  regolamento di  esecuzione UE n.282/2012 della Commissione del 28 marzo 
2012 recante fissazioni delle modalità comuni di applicazione del regime delle garanzie per i prodotti  
agricoli,  che  abroga  i  Regolamenti  (CE)  883/2006,  (CE)  n  884/2006,  (CE)  n  885/2006,  (CE)  n 
1913/2006, (UE) 1106/2010 e il Regolamento di esecuzione n 282/2012; 

Visto il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008 e smi, recante modalità 
di  applicazione  del  regolamento  (CE)  n.  479/2008  del  Consiglio  del  29  aprile  2008  relativo 
all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i 
paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 

Visto  il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  752/2013  della  Commissione  del  31  luglio  2013  che 
modifica il regolamento (CE) n. 555/2008 per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno e gli 
scambi con i paesi terzi nel settore vitivinicolo (art 19 - paragrafo 2 - II° comma “anticipi” ed art 37 ter “ 
comunicazioni relative agli anticipi”); 

Visto  il  Regolamento (CE) n. 436/2009 della Commissione del 26 maggio 2009, recante modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio in ordine allo schedario viticolo, alle dichiarazioni 
obbligatorie e alle informazioni per il controllo del mercato, ai documenti che scortano il trasporto dei 
prodotti e alla tenuta dei registri nel settore vitivinicolo; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che 
abroga il Reg Ce 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 17 dicembre 2013 che 
stabilisce norme comuni relative ai  regimi di  sostegno diretto agli  agricoltori  nell’ambito della politica 
agricola comune e che abroga il Reg. (CE) N. 637/2008 del Consiglio e il Reg. (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio ; - Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 7 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per 
quanto  riguarda il  sistema di  integrato  di  gestione  e  di  controllo,  le  misure  di  sviluppo  rurale  e  la 
condizionalità; 

Visto il  Regolamento Delegato (UE) n.  908/2014 della  Commissione del  6 agosto 2014,  recante le 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che  stabilisce  alcune  disposizioni  transitorie  sul  sostegno  allo  sviluppo  rurale  da  parte  del  Fondo  
europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  (FEASR),  modifica  il  regolamento  (UE)  n.  1305/2013  del  
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione  
all’anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013,  
(UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto concerne la  
loro applicazione nell’anno 2014; Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005  
(G.U.U.E. n. L.209/1 dell’11 agosto 2005) relativo al finanziamento della politica agricola comune; 

Visto il Regolamento (UE) n. 260/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 marzo 2012 che 
stabilisce i requisiti tecnici e commerciali per i bonifici e per gli addebiti diretti in euro e che modifica il  
regolamento (CE) n. 924/2009; 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (G.U. n. 192 del 18 agosto 1990) recante “Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” così come modificata 
dalla legge 11 febbraio 2005, n.15 (G.U. n. 42 del 21 febbraio 2005) e dalla legge 18 giugno 2009, n. 69 
(G.U. n. 140 del 19 giungo 2009); 

Visto  il  D.p.R.  28  dicembre  2000,  n.  445  e  s.m.i.  (G.U.  n.  42  del  20  febbraio  2001)“Disposizioni  
legislative in materia di documentazione amministrativa”; 
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Visto  il  D.lgs.  18  maggio  2001,  n.  228  (G.U.  n.  137  del  15  giugno  2001)  “Orientamento  e 
modernizzazione del settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57”; 

Visto il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (G.U. n. 174 del 29 luglio 2003) “Codice in materia di protezione 
dei dati personali” che ha modificato la legge 31 dicembre 1996, n. 676, “Delega al Governo in materia  
di  tutela delle  persone e di  altri  soggetti  rispetto al  trattamento dei  dati  personali”  (G.U.  n.  5 dell'8 
gennaio 1997); 

Visto  il  D.lgs.  7  marzo  2005,  n.  82  (G.U.  n.112  del  16  maggio  2005)  e  s.m.i.  recante  “Codice 
dell’amministrazione digitale”; 

Visto il Decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182 (G.U. n. 212 del 12 settembre 2005) “Interventi urgenti  
in agricoltura e per gli  organismi pubblici  del settore, nonché per contrastare andamenti  anomali  dei 
prezzi nelle filiere agroalimentari” convertito, con modificazioni, nella legge 11 novembre 2005, n. 231 
(G. U. n. 263 dell’11 novembre 2005) recante interventi urgenti in agricoltura e per gli organismi pubblici 
del settore, nonché per contrastare andamenti anomali dei prezzi nelle filiere agroalimentari; 

Visto il Decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262 (G.U. n. 230 del 3 ottobre 2006) “Disposizioni urgenti in 
materia tributaria e finanziaria” convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 286 (G.U. 
n. 277, del 28 novembre 2006) recante disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria; 

Vista la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (G.U. n. 299 del 27 dicembre 2006) “ Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007), comma 1052; 

Vista  la  Legge  6  aprile  2007,  n.  46  (G.U.  n.  84  dell’11  aprile  2007)  “Conversione  in  legge,  con 
modificazioni, del D.L. 15 febbraio 2007, n. 10, recante disposizioni volte a dare attuazione ad obblighi 
comunitari ed internazionali”; 

Visto il Decreto 11 marzo 2008 del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (G.U. n.240 del 
13  ottobre  2008)  “Approvazione  delle  linee  guida  per  lo  sviluppo  del  Sistema  informativo  agricolo  
nazionale”; 

Visto il Decreto legge 29 novembre 2008 n. 185,  convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, recante “Misure urgenti  per il  sostegno a famiglie,  lavoro, occupazione e impresa e per  
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale”; 

Visto  il  Decreto  Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in  
materia  di  ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza  delle  
pubbliche amministrazioni”; 

Visto  il  D.lgs.  27 gennaio 2010,  n.  11 (G.U. n.  36 del  13 febbraio 2010)  “Attuazione della direttiva 
2007/64/CE,  relativa  ai  servizi  di  pagamento  nel  mercato  interno,  recante  modifica  delle  direttive  
97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, e che abroga la direttiva 97/5/CE”; 

Vista la Deliberazione Agea del  24 giugno 2010 (G.U.  n.  160 del  12 luglio  2010) “Regolamento di  
attuazione della legge n. 241/90 e s.m.i., relativo ai procedimenti di competenza di Agea”; 

Vista la  Legge 13 agosto 2010, n. 136 (G.U. n. 196 del 23 agosto 2010) “Piano straordinario contro le 
mafie, nonche' delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 

Visto  il  D.P.C.M.  22 luglio  2011,  (G.U.  n.  267 del  16 novembre 2011)  recante “Comunicazioni  con 
strumenti  informatici  tra  imprese e  amministrazioni  pubbliche,  ai  sensi  dell'articolo  5-bis  del  Codice 
dell'amministrazione  digitale,  di  cui  al  decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  e  successive 
modificazioni”;  

Visto  il  D.lgs.  6  settembre  2011,  n.  159  (G.U.  n.  226  del  28  settembre  2011)  “Codice  delle  leggi  
antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di  documentazione  
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

Visto  il Decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 (G.U. n. 33 del 9 febbraio 2012) “Disposizioni urgenti in  
materia di semplificazione e di sviluppo” convertito, con modificazioni, nella legge 4 aprile 2012, n. 35 
(G.U. n. 82 del 6 aprile 2012), recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”; 
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Vista la   Legge 6 novembre 2012, n. 190 (G.U. n. 265 del 13 novembre 2012) “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e de ll’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

Visto il D.lgs.15 novembre 2012 n. 218 (G. U. n. 290 del 15 novembre 2012)“Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

Visto  il  Decreto  legislativo  14  marzo  2013  n.  33,  recante  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

Visto il Decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 (G. U. n. 194 
del 20 agosto 2013)“Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia”; 

Visto il D.lgs. 13 ottobre 2014, n. 153 (G. U. n. 250 del 27 ottobre 2014) “Ulteriori disposizioni integrative 
e correttive al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle  
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”. 

Visto il Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali 16 dicembre 2010: Disposizioni 
applicative del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, relativo alla tutela delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografiche dei vini, per quanto concerne la disciplina dello schedario viticolo e della 
rivendicazione annuale delle produzioni; 

Visto il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, del 14 febbraio 2017, n. 911 e 
s.m.i., concernente disposizioni nazionali di attuazione dei Regolamenti (UE) n. 1308/2013 del Consiglio 
e del Parlamento europeo, e dei   regolamenti  delegato (UE) n. 2016/1149 e di  esecuzione (UE) n . 
2016/115 della Commissione per quanto riguarda l’applicazione della misura investimenti ;

Visto il Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, del 5 agosto 2014, n. 4615,  
concernente disposizioni  nazionali  di  attuazione del  regolamento (UE) n.  1308/2013 del  Parlamento 
europeo e del Consiglio e del regolamento (CE) 555/2008 della Commissione per quanto riguarda le 
comunicazione degli anticipi: 

Visto il  Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, del 29 settembre 2014, n. 
5493,  concernente  disposizioni  nazionali  di  attuazione  del  regolamento  (UE)  n.  1308/2013  del 
Parlamento  europeo e  del  Consiglio  e  del  regolamento  (CE)  555/2008 smi  della  Commissione per 
quanto l’ applicazione della misura investimenti; 

Vista la  ripartizione della  dotazione finanziaria  OCM Vino relativa all’anno 2017/2018,  disposta con 
decreto direttoriale del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n.1715 del 20.03.2017, 
che assegna alla Regione Calabria, per la misura investimenti €. 735.012,00 ;

Atteso  che  la  Regione  Calabria  potrà  eventualmente  rimodulare  le  risorse  assegnate  alla  Misura 
Investimenti  sulla  base  delle  spese  sostenute  sulle  altre  misure  del  piano  nazionale  di  sostegno 
comunicando tale rimodulazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;

Vista la Circolare ACIU.2014.704 del 31/10/2014 attuazione del DM n . 4615 del 5 agosto 2014 sulle 
disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e del regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione per quanto riguarda le comunicazioni 
relative agli anticipi; 

Vista la D.G.R. n. 564 del 13/12/2012 con la quale si  adotta nella Regione Calabria, a decorrere dalla 
campagna vitivinicola 2012/2013, la Misura “Investimenti” prevista dal Piano Nazionale di Sostegno per il 
settore vitivinicolo, in attuazione dei Reg (CE) n. 1234/07 e n. 555/08 e del sopra citato D.M. n. 911 del 
14/02/2017 e successive modifiche che   rinvia al Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura , tra 
l’altro, l’approvazione di appositi provvedimenti necessari ad attuare la Misura “Investimenti” ivi compresi 
quelli per la presentazione delle domande;
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Visto il PSR Calabria 2014/2020 con la quale si sono approvati i criteri di demarcazione delle misure 
 M4.1.1-4.1.3-4.1.4;

Vista l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visto il  Reg. (CE) n. Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante  “organizzazione  comune  dei  mercati  agricoli”  che  ha  abrogato  e  sostituito  il  
Regolamento (CE) n. 1234/07 del 22 ottobre 2007;

Visto il Decreto Ministeriale n. 911 del 14/07/2017 relativo a Disposizioni nazionali di attuazione 
del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo, dei regolamenti 
delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione per quanto  
riguarda l’applicazione della misura degli investimenti;

Viste  le  Istruzioni Operative Agea n. 51  Prot.  n. 95256 del 12 dicembre 2017, relative alle 
modalità di e condizioni per l’accesso all’aiuto comunitario per la misura “Investimenti” per la 
campagna 2017/2018; 

Visto  il  Decreto  Dirigenziale  n.  558  del  08.02.2018,  con la  quale  la  Regione Calabria   ha 
approvato le disposizioni  regionali  per la presentazione delle domande di  aiuto relative alla  
Misura “Investimenti” – campagna 2017/2018;

PREMESSO CHE:  

Ø  con nota (prot.AOO_001 del 24/01/2018/000215, l’Assessore Regionale all’Agricoltura della 
Regione Puglia – Capofila in materia di Agricoltura, nella conferenza Stato/Regioni ha richiesto 
su sollecitazioni delle Regioni, al Mi.P.A.A.F. una proroga del bando al 02/03/2018;  

Ø  con nota  di  AGEA via  mail  del  15.02.2018,  è  stata  comunicata  che la  Conferenza Stato  
Regione ha sancito la proroga per la presentazione domande di aiuto;

Ø  con mail  del  16.02.2018 il  MI.P.A.A.F. ha trasmesso decreto di  differimento del  termine di 
presentazione della domanda di aiuto alla data del 02.03.2018;

RITENUTO di  poter  prorogare  il  termine  di  presentazione  della  domanda  di  aiuto  dal 
15.02.2018 al 02.03.2018;

CONSIDERATA l’urgenza  per  la  concessione  di  proroga  che  obbliga  l’amministrazione 
regionale a procedere celermente come dalla comunicazione di Agea su citata;

CONSIDERATO  che il  presente decreto non comporta nessuna spesa a carico del bilancio 
regionale;

Sulla scorta  dell’istruttoria compiuta dalla struttura competente nonché dalla dichiarazione di 
regolarità degli atti resa dalla struttura medesima e dal dirigente del Settore 7;

D E C R E T A

1. stabilire che il termine ultimo per il rilascio nel portale SIAN delle domande di aiuto relative 
alla Misura “Investimenti”  Sostegno settore vitivinicolo, fissato per la campagna 2017/2018 al 
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15 febbraio 2018, è prorogato alle ore 24,00 del giorno 02/03/2018; le domande  rilasciate oltre 
il predetto termine non sono ricevibili;

2. stabilire, altresì, che il plico chiuso contenente la copia cartacea della domanda di aiuto,  
rilasciata  nel  portale  SIAN,  sottoscritta  dal  richiedente  e  corredata  dalla  documentazione 
prevista  dalle  disposizioni  regionali,  deve  pervenire  improrogabilmente  al  protocollo  del 
Dipartimento Agricoltura della Regione Calabria Settore 7 entro e non oltre le ore 13,00 del  
giorno 08/03/2018. I plichi pervenuti oltre predetto termine saranno dichiarati irricevibili. Ai fini  
del termine di scadenza farà fede esclusivamente il  timbro di  arrivo al   protocollo regionale. 
Pertanto non saranno accettate domande per mezzo posta,  oltre le ore 13,00 del  suddetto 
giorno;

3.confermare quanto altro disposto con la Decreto Dirigenziale n. 558 del 08.02.2018;

4.disporre  la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Calabria e sul sito istituzionale delle Regione Calabria.

Sottoscritta dal Dirigente di Settore
MODAFFARI DOMENICO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
SALVINO CARMELO

(con firma digitale)
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